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Emissioni e climate change

Consumi energetici ed efficientamento

Gestione delle risorse idriche

Packaging

Gestione dei rifiuti e fine vita prodotti

Gestione responsabile della catena di fornitura

Design e innovazione per prodotti inclusivi

Qualità e sicurezza dei prodotti

Trasparenza delle informazioni sui prodotti

Welfare e sviluppo delle risorse umane

Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

Diversità, parità di trattamento e di opportunità

Governance e gestione dei rischi

Etica aziendale, legalità, rispetto dei diritti umani

Supporto alle comunità locali

Performance economica, creazione e distribuzione di valore

Risorse idriche

Economia circolare

Catena di fornitura

Qualità dei prodotti

Benessere e sviluppo dei dipendenti

Diversità, equità e inclusione

Condotta aziendale, etica,
rispetto dei diritti umani

Comunità locali

Creazione di valore

Cambiamento climatico

QUESTIONE DI SOSTENIBILITÀ TEMA MATERIALEN.
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N. Im-
patto

Tema Descrizione impatto materiale 
su persone e/o ambiente

Tipologia di impatto (effettivo o 
potenziale; negativo o positivo; 
breve/medio/lungo periodo solo 
per potenziale)

Valutazione 
impatto 

(scala 1-5)

Posizionamento 
all’interno della 
catena del valore

Principali 
stakeholder 
interessati

IMPATTI VALUTATI COME MOLTO RILEVANTI

1 Design e 
innovazione per 
prodotti inclusivi

Impatto positivo per le persone 
derivante dal design contem-
poraneo e dall’innovazione 
aziendale nella proposta di 
capi di abbigliamento che 
coniugano funzionalità e stile, 
risultando economicamente 
accessibili alla maggior parte 
delle persone.

Effettivo Positivo n.a. 4,5 Consumatori 
finali

Consumatori 
finali, Comunità

2 Emissioni e clima-
te change

Emissioni climalteranti derivanti 
dall’attività aziendale. In partico-
lare, i consumi energetici propri 
dell’attività di produzione e il 
trasporto dei prodotti hanno un 
impatto in termini di emissioni 
di gas serra.

Effettivo Negativo n.a. 4,0 L’impatto si 
riferisce 
all’intera catena 
del valore

Ambiente

3 Gestione
responsabile 
della catena di 
fornitura

Importanza della gestione 
responsabile della supply chain 
al fine di selezionare fornitori 
qualificati anche dal punto di 
vista sociale e ambientale, per 
evitare impatti negativi poten-
ziali indiretti in ambito sociale 
(mancato rispetto dei diritti 
umani e dei diritti dei lavoratori) 
e ambientale (pratiche di pro-
duzione inquinanti o impattanti 
negativamente sull’ambiente).

Effettivo Positivo n.a. 4,0 Catena di forni-
tura

Ambiente, 
lavoratori nella 
catena del valore, 
Comunità locali

4 Gestione delle 
risorse idriche

Impatti sull’ambiente
derivanti dall’uso dell’acqua per 
l’attività aziendale.

Effettivo Negativo n.a. 3,7 Catena di forni-
tura

Ambiente, 
Comunità locali

5 Design e 
innovazione per 
prodotti inclusivi

Impatto sociale positivo sui con-
sumatori finali derivante dalla 
vestibilità e dalle taglie, anche 
comode, dei capi d’abbiglia-
mento, che risultano, pertanto, 
più inclusivi anche in merito 
all’aspetto fisico delle persone.

Effettivo Positivo n.a. 3,5 Consumatori 
finali

Consumatori 
finali, Comunità

6 Etica aziendale, 
legalità, rispetto 
dei diritti umani

Impatto positivo sulle persone 
derivante dalla cultura azienda-
le improntata all’etica del lavoro, 
alla legalità e al rispetto dei 
diritti umani.

Effettivo Positivo n.a. 3,5 Consumatori 
finali

Consumatori 
finali, Comunità

7 Salute e sicurez-
za nei luoghi di 
lavoro

L’insufficiente o inadeguata 
attività di monitoraggio e 
prevenzione degli incidenti nei 
luoghi di lavoro potrebbe cau-
sare infortuni alle persone.

Potenziale Negativo breve/
medio

3,3 Azienda Risorse umane

IMPATTI VALUTATI COME RILEVANTI

8 Consumi 
energetici ed e
fficientamento

Impatti positivi dalle azioni di 
efficientamento energetico, 
impianto fotovoltaico e riorga-
nizzazione dei turni di lavoro, 
con riduzione dei consumi e ot-
timizzazione dei costi, e benefici 
in termini di minori emissioni di 
gas ad effetto serra.

Effettivo Positivo n.a. 3,0 Azienda Ambiente

9 Packaging Impatto negativo dall’utilizzo 
di materiali non riciclabili per 
le attività di confezionamento 
e imballo dei capi d’abbiglia-
mento.

Effettivo Negativo n.a. 3,0 Catena di fornitu-
ra, Azienda

Ambiente
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10 Gestione dei 
rifiuti e fine vita 
prodotti

Impatto sull’ambiente derivante 
dalla gestione e smaltimento 
dei rifiuti per le attività di confe-
zionamento dei prodotti.

Effettivo Negativo n.a. 3,0 L’impatto si 
riferisce all’intera 
catena del valore

Ambiente

11 Gestione dei 
rifiuti e fine vita 
prodotti

Impatto potenziale indiretto 
sull’ambiente derivante dal fine 
vita dei capi d’abbigliamen-
to, che diventano rifiuti per i 
consumatori finali, e limitata 
riciclabilità degli stessi.

Potenziale Negativo medio 3,0 Catena del valore 
a valle (consuma-
tori finali)

Ambiente

12 Welfare e 
sviluppo delle 
risorse umane

Impatto potenzialmente nega-
tivo sui lavoratori da eventuale 
inadeguatezza delle politiche di 
welfare e di sviluppo professio-
nale delle risorse umane.

Potenziale Negativo breve/
medio

3,0 Azienda Risorse umane

13 Diversità, parità di 
trattamento e di 
opportunità

Impatto sui lavoratori da 
eventuale inadeguatezza delle 
politiche di inclusione, di non 
discriminazione, di gestione 
della diversità, equità e parità di 
trattamento e di opportunità.

Potenziale Negativo breve/
medio

3,0 Azienda Risorse umane

14 Etica aziendale, 
legalità, rispetto 
dei diritti umani

Potenziale impatto sulle perso-
ne e sull’ambiente da tematiche 
di etica aziendale, da eventuale 
inefficacia di policy e procedu-
re interne per il rispetto della 
legalità, per il contrasto della 
corruzione attiva e passiva, e per 
il rispetto dei diritti umani.

Potenziale Negativo breve 3,0 L’impatto si 
riferisce all’intera 
catena del valore

Comunità, 
Ambiente, Soci, 
Risorse umane, 
Finanziatori

15 Supporto alle 
comunità locali

Impatti positivi sulle persone 
dalle attività di coinvolgimento 
degli stakeholder. Azioni speci-
fiche di intervento a sostegno 
delle comunità locali e del 
territorio.

Effettivo Positivo n.a. 3,0 L’impatto si 
riferisce all’intera 
catena del valore

Comunità locali

IMPATTI VALUTATI DI MEDIA RILEVANZA

16 Gestione 
responsabile 
della catena di 
fornitura

Impatto potenzialmente negati-
vo su persone e ambiente dato 
dalla gestione non responsabile 
della catena di fornitura e dei 
processi di acquisto merce.

Potenziale Negativo medio 2,7 Catena di forni-
tura

Ambiente, 
lavoratori nella 
catena del valore, 
Comunità locali

17 Qualità e 
sicurezza dei 
prodotti

Impatto negativo potenziale 
sulle persone da eventuale 
lacune/inefficienze nei processi 
di controllo della qualità dei 
prodotti e dei materiali utilizzati, 
con potenziale rischio per la 
salute dei consumatori finali.

Potenziale Negativo breve/
medio

2,7 Catena del valore 
a valle (consuma-
tori finali)

Consumatori 
finali, Comunità

18 Trasparenza delle 
informazioni sui 
prodotti

Impatto negativo potenziale 
sulle persone da eventuale 
mancanza di adeguate informa-
zioni sulle caratteristiche dei 
prodotti, errata o incompleta 
etichettatura con potenziali im-
patti sulla salute delle persone 
(ad es. materiale sintetico con 
effetti allergici sulle persone 
non indicato).

Potenziale Negativo breve/
medio

2,7 Catena del valore 
a valle (consuma-
tori finali)

Consumatori 
finali, Comunità

19 Governance e 
gestione dei rischi

Impatti potenzialmente negati-
vi da eventuale inadeguatezza 
delle politiche di valutazione 
e gestione dei rischi ai quali è 
sottoposta l’attività aziendale, 
con potenziale inosservanza di 
princìpi e linee guida nazionali 
ed internazionali di responsa-
bilità sociale ed ambientale. 
L’eventuale inefficacia della 
governance può determinare 
impatti negativi sulla soste-
nibilità economica e sociale 
dell’azienda.

Potenziale Negativo medio 2,7 L’impatto si 
riferisce all’intera 
catena del valore

Ambiente, 
Finanziatori, Con-
sumatori finali, 
Comunità locali, 
Fornitori, Soci

20 Performance 
economica, 
creazione e 
distribuzione di 
valore

Potenziale impatto sugli sta-
keholder da eventuale perfor-
mance economico-finanziaria 
negativa.

Potenziale Negativo breve/
medio

2,7 L’impatto si 
riferisce all’intera 
catena del valore

Soci, Finanziatori, 
Risorse umane, 
Fornitori
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Via Luigi Galvani n. 5 

SEDE LEGALE 
SEDE AMMINISTRATIVA 
UFFICIO CAMPIONATURA

SEDI

Via Luigi Galvani n. 1/A-3 
MAGAZZINI

Via Luigi Galvani n.4
MAGAZZINO E SHOW-ROOM

Via Luigi Galvani n.6
OPIFICIO INDUSTRIALE

Via B. Gigli n. 3.
MAGAZZINO
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VALORI
AZIENDALI

CORRETTEZZA

si manifesta nella lealtà 
verso i clienti, i fornitori, 
i collaboratori e il 
mercato in generale. 
RFG si impegna a 
instaurare rapporti 
commerciali basati 
sulla fiducia reciproca, 
evitando pratiche 
scorrette o ingannevoli. 
Questo si traduce in 
una comunicazione 
chiara e veritiera, nel 
rispetto degli accordi 
presi e nella volontà di 
risolvere eventuali 
problematiche in 
modo equo e 
costruttivo.

il pieno rispetto delle leggi e delle normative vigenti è un pilastro 
fondamentale per RFG. L'Azienda si impegna a operare in 
conformità con le disposizioni legali in materia di lavoro, sicurezza, 
ambiente e concorrenza. Questo approccio non è visto come un 
mero adempimento burocratico, ma come una responsabilità 
sociale e un elemento essenziale per la sostenibilità a lungo 
termine dell'impresa.

l'Azienda adotta una 
politica di apertura e 

chiarezza nelle 
proprie operazioni, 

rendendo accessibili 
le informazioni 

rilevanti ai propri 
stakeholder. Questo 

include la tracciabilità 
della filiera produttiva, 

la chiarezza nelle 
condizioni di vendita 

e la disponibilità a 
fornire spiegazioni 

dettagliate sulle 
proprie scelte 

strategiche. La 
trasparenza mira a 

costruire un 
ambiente di fiducia e 

a responsabilizzare 
tutti gli attori 

coinvolti.

TRASPARENZA

LEGALITÁ
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INPUT e asset aziendali PROCESSI AZIENDALI OUTPUT OUTCOME

Etica e cultura aziendale

Risorse finanziarie

Know-how produttivo e 
commerciale

Talento, intuito e passione del 
Management

Competenza e dedizione delle 
risorse umane

Stile di management familiare. 
Snellezza e temepestività dei 
processi decisionali

Relazioni stabili e durature con i 
fornitori strategici

Reputazione aziendale e 
rapporto con i clienti e la catena 
distributiva

Marchio Be Board

Licenze di produzione per 
marchi affermati (Renato 
Balestra, Cotton Belt, Il 
Granchio)

Soddisfazione dei clienti

Riduzione delle disuguagliane e 
delle discriminazioni sociali

Sviluppo delle risorse umane

Confort e benessere dei 
consumatori

Accessibilità per tutti a capi di 
abbigliamento trendy e comodi

Sviluppo sociale ed economico 
delle comunità locali

Economia circolare e gestione 
efficiente dei rifiuti

Valore economico per i soci

Innovazione di prodotto

Gestione sostenibile della catena 
di fornitura

Azione concreta verso la parità di 
genere

Logistica 
acquisti e 
sdoganamento 
merci

Operations e 
gestione del 
magazzino

Marketing e 
comunica-
zione

Logistica in 
uscita 
(distribuzione 
prodotti)

Vendita e 
assistenza
post vendita C

R
E

A
Z

IO
N

E
 D

I V
A

LO
R

E

Studio e design dei capi di abbigliamento

Progettazione campionature

Pianificazione e gestione acquisti 

Controllo della qualità

Gestione delle risorse umane

Amministrazione, Finanza e Controllo

ATTIVITÀ E PROCESSI DI SUPPORTO

ATTIVITÁ PRIMARIE

AMBIENTE ESTERNO AMBIENTE ESTERNO

AMBIENTE ESTERNO AMBIENTE ESTERNO

Volatilità prezzi materie prime  Scarsità delle risorse naturali   Inflazione e perdita di potere di acquisto    Disuguaglianze sociali  Tutela diritti umani 

Evoluzione delle tendenze e delle mode   Cambiamento climatico    Tensioni geopolitiche   Inquinamento

Abbigliamento a marchio

Abbigliamento a marchio

Abbigliamento a marchio

Abbigliamento a marchio



15

INPUT e asset aziendali PROCESSI AZIENDALI OUTPUT OUTCOME
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Granchio)

Soddisfazione dei clienti

Riduzione delle disuguagliane e 
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acquisti e 
sdoganamento 
merci

Operations e 
gestione del 
magazzino

Marketing e 
comunica-
zione

Logistica in 
uscita 
(distribuzione 
prodotti)

Vendita e 
assistenza
post vendita C
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IO
N

E
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I V
A

LO
R

E

Studio e design dei capi di abbigliamento

Progettazione campionature

Pianificazione e gestione acquisti 

Controllo della qualità

Gestione delle risorse umane
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ATTIVITÀ E PROCESSI DI SUPPORTO
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Abbigliamento a marchio

Abbigliamento a marchio

Abbigliamento a marchio
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CATENA DEL 
VALORE A 

MONTE

ATTORI 
TRASVERSALI 

NELLA CATENA 
DEL VALORE

CATENA DEL 
VALORE A 

VALLE

Fornitori di capi d'abbigliamento
Spedizionieri e noli marittimi
Fornitori di servizi di lavorazioni esterne
Fornitori di imballi e packaging
Licenziatari di marchi di abbigliamento

Clienti all'ingrosso
Clienti al dettaglio (negozianti)
Agenti di commercio
Grossisti e distributori
Fornitori di servizi di trasporto
Agenzie pubblicitarie

ATTORI 
PRINCIPALI 

DELLA 
CATENA DEL 

VALORE

Risorse umane
Banche
Compagnie di assicurazione
Soci per finanziamenti
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Cognome e 
nome

Data nomina Data scadenza Carica Incarichi 
esecutivi

Data di nascita Genere

Ulloa Severino 
Vincenzo

21/12/2017 Fino alla revoca Amministratore

Rappresentante 
dell’impresa

Sì 04/03/1959 M

Ulloa Severino 
Francesco

21/12/2017 Fino alla revoca Amministratore

Rappresentante 
dell’impresa

Sì 23/06/1995 M

Componenti 
Direzione

Esperienza professionale

Ulloa Severino 
Vincenzo - CEO

Diplomato in ragioneria nel 1978, avvia la propria carriera imprenditoriale nel 1980 con un’attività di fasoni-
sta, curando la produzione per imprese locali e, successivamente, per importanti brand italiani attraverso 
l’omonima ditta individuale. Nel 1988 realizza il primo campionario di abbigliamento per bambini, che, gra-
zie alla collaborazione con agenti di commercio, ottiene immediato riscontro nella Grande Distribuzione. 
Nel 1993 la ditta individuale confluisce nella società Ruta S.r.l., avviando una significativa crescita aziendale.
Con l’obiettivo di mantenere la competitività e differenziarsi dai concorrenti, nel 2003 fonda la Ruta Fa-
shion Group S.r.l. e lancia il brand BE BOARD, specializzandosi in abbigliamento uomo.
Come leader strategico aziendale, ha sempre avuto una visione vincente nella ricerca e progettazione dei 
capi da proporre sul mercato, coordinando con efficacia tutti gli uffici interni ed esterni coinvolti nei pro-
cessi creativi, produttivi e commerciali. Il suo approccio mira costantemente alla crescita aziendale e alla 
fidelizzazione della clientela, garantendo un posizionamento competitivo nel settore fashion e retail.

Ulloa Severino 
Francesco

Amministratore di Ruta dal 2017. Ha conseguito nello stesso anno la Laurea triennale in Economia ed Orga-
nizzazione Aziendale, nel 2018 un Master di I livello in Innovation, Retail, e-Marketing e nel 2020 la Laurea 
magistrale in International Management. Nel corso della sua carriera ha ricoperto il ruolo di Data Analyst 
presso SDG Group nel 2022 e, successivamente, di Software Developer presso Apuliasoft nel 2023.

Ulloa Severino 
Stefania - CFO

Diplomata in Ragioneria nel 1985. Inizia la sua attività affiancando il fratello Vincenzo Ulloa Severino nella 
gestione della ditta individuale, occupandosi della contabilità. Con la trasformazione dell’azienda in Ruta 
S.r.l., il suo ruolo si evolve, focalizzandosi sulla gestione finanziaria per supportare la crescita dell’impresa.
Con la costituzione della Ruta Fashion Group S.r.l. sviluppa competenze sempre più avanzate, assumendo 
un ruolo strategico nelle relazioni con i reparti corporate degli Istituti di Credito per la definizione delle linee 
di affidamento e con gli Uffici Estero per la gestione dei rischi valutari.
La sua attività si estende alla gestione e analisi finanziaria, alla compliance aziendale e alla digitalizzazione 
dei processi produttivi. Riveste un ruolo chiave nella gestione e pianificazione delle attività di importazione 
della produzione, curando i rapporti con spedizionieri nazionali ed esteri e con le Agenzie delle Dogane.
Grazie alle competenze consolidate, contribuisce alla solidità finanziaria dell’azienda, garantendo una ge-
stione efficace delle risorse e delle operazioni internazionali.
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Cognome e 
nome

Data nomina Data scadenza Carica Data di nascita Genere

Patella Luigi 30/04/2022 Approvazione 
bilancio al 
31/12/2024*

(*) Carica rinnovata

Sindaco Unico 11/05/1960 M
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AMMINISTRATORI

Ufficio stile
e Prodotto

Ufficio
Commerciale

Marketing e
Comunicazione

IT e Digitalizzazione
processi

Servizi di 
Pulizia

Ufficio Logistica
e Spedizioni

Magazzino

Controllo Qualità
e Stiratura

CFO

CEO

Amministrazione
e Finanza

Compliance
normativa

Ufficio
Personale

Sostenibilità e
CSR
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AMBITO OPERATIVO AMBITO FINANZIARIO

AMBITO AMBIENTALE
E SOCIALE

SOCIO

BANCHE E
FINANZIATORI

COMPAGNIE DI
ASSICURAZIONE

ISTITUZIONI
PUBBLICHE

MEDIA E
INFLUENCER

AMBIENTECOMUNITÀ
LOCALI

CLIENTI E
CONSUMATORI

FINALI

AGENTI E
DISTRIBUTORI

LICENZIATARI
MARCHI

RISORSE
UMANE

FORNITORI
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In data 23 luglio 2025 l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato ha comunicato l’at-
tribuzione alla Società del Rating di legalità con il punteggio:   ++.

RFG aveva già ricevuto il rating negli anni 2020 e 2022, da ultimo con l’assegnazione del punteg-
gio    ++, risultando all’epoca inserita nello specifico elenco previsto dall’art. 8 del Regolamento. 

Il Rating di legalità è stato istituito dall’art. 5-ter del Decreto-legge n. 1/2012 al fine di promuovere 
l’introduzione di principi etici nei comportamenti aziendali. L’attribuzione del rating richiede 
il rispetto di elevati standard di legalità da parte delle imprese e misura, premiandola, una 
gestione aziendale trasparente, etica e virtuosa. Il rating promuove una competizione basata 
sui meriti, favorendo il rispetto delle regole e il miglioramento degli standard qualitativi da parte 
delle imprese che operano sul mercato.

Il Rating di legalità ha durata di due anni dal rilascio ed è rinnovabile su richiesta.
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CONSUMI DI ENERGIA ELETTRICA NEL 2024 (MWh)

ENERGIA ELETTRICA
 ACQUISTATA DA MERCATO

E
N

E
R

G
IA

 E
LE

TT
R

IC
A

 (M
W

h
)

ENERGIA ELETTRICA 
PRODOTTA DA FONTI 

RINNOVABILI

TOTALE

45,40 MWh

50,45 MWh

95,85 MWh

0

20

40

60

80

100



31

Intensità energetica 2024 (GJ/€)

0,000018
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L’impianto consente la riduzione 
annua di emissioni climalteranti 
per circa 13 tonnellate di CO2. 

Grazie alla produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile, l’impianto 
contribuisce in modo significativo al fabbisogno energetico dell’azienda. 
In particolare, essendo configurato come impianto in cessione parziale, 
parte dell’energia prodotta viene consumata direttamente in sito.
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Intensità emissiva 2024 (tCO2e/€)
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2024

Soggetti coinvolti 
nella gestione dei 
rifiuti

Numero

Intermediario 2

Smaltitore 0

Destinatario 0

Trasportatore 0

Totale 2
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PE-LD

4

PAP 20 
Cartone Ondulato

PAP 21 
Cartone Non Ondulato

PAP 22 
Carta

PAP 22 
Carta

PVC
Clorulo di Polivinile

PE-LD 4
Polietilene

PP 5
Polipropilene

FSC
Forest Stewardship Council

RICICLO
Materiale riciclabile

SMALTIMENTO
Non dispersione
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2024

Composizione rifiu-
ti prodotti (CER)

Descrizione Rifiuti destinati a 
recupero (R)

Rifiuti destinati a 
smaltimento (D)

Totale rifiuti pro-
dotti

% rifiuti 
prodotti

Pericolosi*

Altri pericolosi Essenzialmente deri-
vanti da manutenzione

10.000,0 10.000,0 23,7%

Totale rifiuti perico-
losi *

0,00 10.000,0 10.000,0 23,7%

Non Pericolosi*

15 01 01 IMBALLAGGI IN CARTA 
E CARTONE

32.180,0 32.180,0 76,3%

Totale rifiuti non 
pericolosi 

32.180,0 0,0 32.180,0 76,3%

TOTALE 32.180,00 10.000,00 42.180,00 100,00%

2024

Composizione 
rifiuti prodotti 
(CER)

Rifiuti destinati 
a recupero (R)

Rifiuti destinati a 
smaltimento (D)

Totale rifiuti 
prodotti

% rifiuti 
prodotti

Pericolosi 0,0 10.000,0 10.000,0 23,7%

Non pericolosi 32.180,0 0,0 32.180,0 76,3%

TOTALE 32.180,00 10.000,00 42.180,00 100,00%
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Identificativo Numero Capacità nominale 
massima (m3)

Localizzazione Utilizzo

Cisterna piccola 3 60

Ruvo di Puglia – Via Luigi Galvani n. 5 
(sede legale – sede amministrativa – 
ufficio campionatura);

Scarico bagni e
annaffiature aree verdiRuvo di Puglia – Via Luigi Galvani n. 1/A 

(sede magazzino)

Ruvo di Puglia – Via Luigi Galvani n. 3 
(sede magazzino)

Cisterna media 1 100 Ruvo di Puglia – Via Luigi Galvani n. 4 
(sede magazzino e show-room);

Antincendio e servizi bagnii

Cisterna grande 1 200 Ruvo di Puglia – Via B. Gigli n. 3 Scorta antincendio e annaffia-
ture aree verdi

TOTALE 5 480
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Tipi di fonte

Tipologia di utilizzo (m3)

Usi sanitari egli uffici 
e dei 
luoghi di lavoro

Protezione dal fuoco Irrigazione spazi 
verdi

Altro TOTALE

Sistema idrico integrato 
(acquedotto)

0 0 0 306 306

Cisterne di raccolta acque 
meteoriche

100 330 50 0 480

Totale prelievo idrico 100 330 50 306 786
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2024

QUALIFICA PROFESSIONALE UOMINI DONNE TOTALE

Dirigenti
Quadri
Impiegati
Operai

TOTALE

0
0
5

13

18

0
1

10
3

14

0
1

15
16

32

2024

QUALIFICA PROFESSIONALE UOMINI DONNE TOTALE

Dirigenti
Quadri
Impiegati
Operai

0
0

41
39

0
58
44
47

0
58
43
43

2024

QUALIFICA PROFESSIONALE <30 30-50 >50 TOTALE

Dirigenti
Quadri
Impiegati
Operai

TOTALE

0
0
1
1

2

0
0
9

13

22

0
1
5
2

8

0
1

15
16

32

2024

TIPOLOGIA DI CONTRATTO UOMINI DONNE TOTALE

Tempo determinato

Tempo indeterminato

TOTALE COMPLESSIVO

0

18

18

0

14

14

0

32

32
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ETÀ  <30
ETÀ >50

ETÀ 30-50
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2024

TIPOLOGIA DI CONTRATTO UOMINI DONNE TOTALE

Full time

Part time

TOTALE COMPLESSIVO

15

3

18

9

5

14

24

8

32

DIPENDENTI ENTRATI NEL 2024

N. PERSONE <30 30 - 50 >50 TOTALE TURNOVER*

Uomini

Donne

TOTALE COMPLESSIVO

0

0

0

1

0

1

0

0

0

1

0

1

0,03

0

0,03

DIPENDENTI USCITI NEL 2024

N. PERSONE <30 30 - 50 >50 TOTALE TURNOVER*

Uomini

Donne

TOTALE COMPLESSIVO

0

0

0

0

0

0

1

1

2

1

1

2

0,03

0,03

0,06
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-45,53%

GENDER PAY GAP

ASSENZA DI 
DIVARIO 

RETRIBUTIVO 

GPG
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2024

UOMINI DONNE TOTALE

N. di decessi a seguito di infortuni 
sul lavoro

N. di infortuni sul lavoro 
(ad esclusione di infortuni minori)

di cui in itinere

di cui infortuni in itinere 
verificatisi mentre il dipendente 
stava svolgendo attività legate al 
lavoro, o nel corso di un trasferi-
mento organizzato dalla società 

N. totale di giorni persi per infor-
tunio (giorni a calendario, a partire 
dal giorno successivo all’incidente)

N. casi di malattia professionale

N. giorni di assenza (con esclusione 
di ferie, permessi studio, maternità/
paternità)

N. di infortuni sul lavoro con gravi 
conseguenze (ad esclusione dei 
decessi)

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

N.ore ordinarie lavorate 53.212

N.ore straordinarie lavorate 0

Tipologie principali di infortuni sul 
lavoro

n.a.

2024

Indice di frequenza degli infortuni
(n. infortuni x 1.000.000 ÷ n. ore 
lavorate)

Indice di gravità degli infortuni 
(n. giorni persi per infortunio x 
1000 / n. ore lavorate)

n.a

n.a
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2024

N. lavoratori 
aventi diritto

N. lavoratori che 
hanno usufruito

% su aventi 
diritto

Uomini

Donne

TOTALE

18

14

32

1

0

1

5,6%

0,0%

3,1%
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STUDIO E 
DESIGN

REALIZZAZIONE 
CAMPIONARIO, 

RACCOLTA ORDINI 
E PRODUZIONE

DISTRIBUZIONE

1 2 3
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Costi della produzione correlati a fornitori 2024
Valore (€)

2024
%

Merci e materie prime (incluso variazione delle rimanenze finali)

Servizi 

Godimento beni di terzi

Totale acquisti da fornitori

12.051.360

2.963.723

433.440

15.448.523

78,0%

19,2%

2,8%

100,0%

Costi per servizi 2024
Valore (€)

2024
%

Trasporti 

Noli

Lavorazioni esterne

Energia e Acqua

Provvigioni a intermediari

Assicurazioni

Pubblicità

Altri costi per servizi

Totale

464.735

699.062

53.948

14.463

1.021.849

40.249

287.465

381.952

2.963.723

15,7%

23,6%

1,8%

0,5%

34,5%

1,4%

9,7%

12,9%

100,0%

Costi per godimento beni di terzi 2024
Valore (€)

2024
%

Royalties, diritti d’autore e brevetti 

Affitti e locazioni

Totale

403.440

30.000

433.440

93,1%

6,9%

100,0%

Italia 0,8%

Extra U.E.
99,2%
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Macro-Categoria Modalità di Pagamento 
Prevalente

Tempi Medi di Pagamento Impegno Finanziario

Fornitori Esteri di Abbigliamento

Fornitori Italiani (Accessori, Imballi, 
Servizi)

Noli e Servizi Logistici (Forwarder)

CAD (Cash Against Documents) 
e Lettere di Credito a Vista (L/C 
At Sight)

Bonifico

Bonifico

A Vista (immediato, alla presen-
tazione dei documenti)

Da 30 a un massimo di 60 gior-
ni data fattura

Da 30 a un massimo di 60 gior-
ni data fattura

Significativamente Anticipato ri-
spetto alla consegna della merce.

Standard del mercato italiano.

Standard del mercato italiano.
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Linea 2024
Valore (€)

2024
%

Linea uomo

Linea donna

TOTALE

19.236.999

218.240

19.455.239

98,9%

1,1%

100,0%

Vendite per composizione geografica 
2024 

2024
Valore (€)

2024
%

Italia

Europa 

Extra U.E.

TOTALE

18.826.561

613.585

15.093

19.455.239

96,7%

3,2%

0,1%

100,0%
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Renato Balestra
8,2%

Be Board
73,0%

Granchio 
12,8%

Cotton Belt 
6,0%
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ENTRA NEL MONDO
BE BOARD
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SCOPRI LA
BRAND POLICY
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Fase Campione Di Controllo Descrizione e Scopo

Pre-Produzione

Post-Produzione

PPS 
(Pre-Production Sample)

SS 
(Shipping Sample)

Un prototipo creato prima dell’avvio della produzione di massa 
viene analizzato dall’ufficio campionatura per l’approvazione 
finale, intercettando potenziali errori, confermando dettagli come 
cuciture ed etichettatura, e prevenendo non conformità gravi su 
larga scala.

Un capo prelevato direttamente dalla merce di massa viene spe-
dito per ottenere la conferma finale del rispetto delle specifiche, 
fungendo da standard di riferimento definitivo per verificare la 
conformità dell’intero lotto di produzione.
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Linea di Prodotto Caratteristiche Controlli Preventivi Margine di Errore

Linea BASIC

Linea FASHION

Articoli standard, ripetitivi nella 
vestibilità e nei tessuti (SS e FW). 
L’elevata standardizzazione riduce al 
minimo le variabili.

Articoli moda, sempre diversi per 
modello, tessuti e accessori. Richie-
dono un lavoro di sviluppo minuzio-
so e ad alto rischio di novità.

Invio sistematico del campione 
tessuto e del capo prototipo dal 
fornitore per analisi e approvazione 
preventiva.

Controlli minuziosi ad ogni impian-
to produttivo (scelta tessuto, acces-
sori, modellistica, confezione) con 
ispezioni in loco o analisi di prototipi 
pre-produzione.

Margine di errore pari a zero, grazie alla 
standardizzazione e alla storicità della 
produzione.

Margini di errore bassi, nonostante la 
complessità e la variabilità dei capi.

Area di Controllo Modalità di Verifica Stato Attuale Impatto sulla Salute/Sicurezza

Composizione Tessuto

Tossicità Prodotto 

Analisi Laboratorio

Controllo e approvazione PPS 
(Pre-Production Sample) e SS (Ship-
ping Sample).

Certificazioni OEKO-TEX in capo ai 
fornitori. 

Test su campioni di tessuto (LART 
S.r.l.).

Sistematico e Interno. 

Affidamento su partner certificati.

Sospesi, in virtù della storicità e af-
fidabilità dei dati forniti dai partner 
certificati.

Assicura l’aderenza alle specifiche che 
dettano l’uso prevalente di Cotone 
100%. 

Garantisce l’assenza di sostanze nocive 
nei capi finiti (OEKO-TEX).

Mantenimento della sicurezza del pro-
dotto attraverso la fiducia nei processi 
di filiera certificati.
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Prospetto di determinazione del valore aggiunto (GBS) 2024 2023

A) Valore della produzione
Ricavi delle vendite e delle prestazioni
Altri ricavi e proventi

B) Costi intermedi della produzione
Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci
Costi per servizi
Costi per godimento di beni di terzi
Oneri diversi di gestione
Variazioni delle rimanenze di mat. prime, sussidiarie, di consumo e merci
Svalutazione dei crediti compresi nell’attivo circolante

C) Valore aggiunto caratteristico lordo (C=A-B)
Utili e perdite su cambi

Valore aggiunto caratteristico al netto dei cambi

Saldo gestione accessoria

Totale altri proventi finanziari

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie

VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO

19.507.189
19.455.239

51.950

15.823.657
9.478.712
2.963.723

433.440
75.134

2.572.648
300.000

3.683.532
443.052

4.126.584

2.722

2.722

0

4.129.306

23.819.552
23.776.535

43.017

19.908.177
13.765.205

3.551.146
314.976
28.537

2.219.198
29.115

3.911.375
(38.456)

3.872.919

1.671

1.671

0

3.874.590
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Prospetto di distribuzione del valore aggiunto (GBS) 2024 2023 Var. %

Remunerazione del Personale
Salari e stipendi
Oneri sociali
Trattamento di fine rapporto
Altri costi

Remunerazione della Pubblica Amministrazione
Imposte sul reddito dell’esercizio
Contributi in c/esercizio
Imposte indirette

Remunerazione del Capitale di Credito
Interessi passivi

Remunerazione del Capitale di Rischio
Utile dell’esercizio 

Remunerazione dell’azienda
Ammortamento delle immobilizzazioni

VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO

1.159.059
819.117

274.746
62.411
2.785

751.377
750.448
(31.946)

32.875

229.100
229.100

1.788.747
1.788.747

201.023
201.023

4.129.306

1.108.570
780.068

267.132
60.513

857

572.555
587.243
(46.662)

31.974

393.618
393.618

1.598.601
1.598.601

201.246
201.246

3.874.590

4,6%
5,0%
2,9%
3,1%

225,0%

31,2%
27,8%
-31,5%

2,8%

-41,8%
-41,8%

11,9%
11,9%

-0,1%
-0,1%

6,6%
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Standard GRI Infor-
mativa

Disclosure Ubicazione (Paragrafo di rifer-
imento)

Omissione N. Pag.

Requisiti 
omessi

Ragi-
one

Spiegazione

GRI 2 - Informa-
tive Generali - 
versione 2021

2-1 Dettagli organizzativi Attività svolta; Ruta Fashion Group, 
la storia

9 - 12

2-2 Entità incluse nella rendi-
contazione di sostenibilità 
dell’organizzazione

Nota metodologica 92

2-3 Periodo di rendicontazi-
one, frequenza e punto di 
contatto

Nota metodologica 92

2-4 Revisione delle informazi-
oni

Nota metodologica 92

2-5 Assurance esterna Nota metodologica 92

2-6 Attività, catena del valore 
e altri rapporti di business

Attività svolta; Ruta Fashion Group, 
la storia; Modello di business e 
catena del valore; La nostra idea di 
abbigliamento; Studio e design dei 
capi d’abbigliamento; Acquisti da 
fornitori e produzione aziendale; 
Gestione responsabile della catena 
di fornitura e prassi di pagamento; 
Vendita e distribuzione dei prodotti; 
Creazione di valore condiviso

9 - 12 - 14 
- 64 - 65 
- 66 - 69 
- 72 - 88

2-7 Dipendenti Le nostre persone 43

2-8 Lavoratori non dipendenti Le nostre persone  47

2-9 Struttura e composizione 
della governance

Organi di amministrazione, direzione 
e controllo

18

2-10 Nomina e selezione 
del massimo organo di 
governo

Organi di amministrazione, direzione 
e controllo

18

2-11 Presidente del massimo 
organo di governo

Organi di amministrazione, direzione 
e controllo

18

2-12 Ruolo del massimo 
organo di governo nel 
controllo della gestione 
degli impatti

Organi di amministrazione, direzi-
one e controllo; Due diligence di 
sostenibilità e dialogo con gli stake-
holder; Gestione dei rischi

18 - 21 - 23

2-13 Delega di responsabil-
ità per la gestione degli 
impatti

Organi di amministrazione, di-
rezione e controllo; Due diligence 
di sostenibilità e dialogo con gli 
stakeholder

18 - 21

2-14 Ruolo del massimo orga-
no di governo nella rendi-
contazione di sostenibilità

Organi di amministrazione, direzione 
e controllo

18

2-15 Conflitti di interesse La gestione di eventuali criticità 
legate a conflitti di interesse è effet-
tuata dall’organo di amministrazione 
nel rispetto delle norme di legge. La 
vigilanza sul rispetto delle norme di 
legge e dello statuto, incluso la gesti-
one di eventuali conflitti di interes-
se, è affidata al Sindaco Unico. La 
comunicazione di eventuali conflitti 
di interesse riguarda i soci e i dipen-
denti con funzioni di direzione.

N.A.

2-16 Comunicazione delle 
criticità

La comunicazione delle criticità è 
favorita dalla direzione aziendale e 
dagli amministratori. I dipendenti 
possono liberamente manifes-
tare, anche tramite RSU, eventuali 
criticità.

N.A.
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GRI 2 - Informa-
tive Generali - 
versione 2021

2-17 Conoscenze collettive 
del massimo organo di 
governo

Organi di amministrazione, direzione 
e controllo

18

2-18 Valutazione della per-
formance del massimo 
organo di governo

Organi di amministrazione, direzione 
e controllo

18

2-19 Norme riguardanti le 
remunerazioni

Organi di amministrazione, direzione 
e controllo

18

2-20 Procedura di determinazi-
one della retribuzione

Il Socio Unico e la Direzione azien-
dale sono coinvolti nella procedura 
di determinazione della retribuzione.

 N.A.

2-21 Rapporto di retribuzione 
totale annuale

2-21 Rap-
porto di 
retribuz-
ione 
totale 
annuale

Vincoli 
di riser-
vatezza

La disclo-
sure 2-21 
non è stata 
rendicontata 
per ragioni di 
riservatezza. 
Nel precisare 
che non vi è 
alcun obbligo 
normativo 
al riguardo, 
la Società si 
ripropone 
di rendi-
contare tale 
informativa 
nel prossimo 
bilancio di 
sostenibilità.

N.A.

2-22 Dichiarazione sulla strate-
gia di sviluppo sostenibile

Lettera agli Stakeholder  Due dili-
gence di sostenibilità e dialogo con 
gli stakeholder; Cultura d’impresa, 
etica aziendale, lotta alla corruzione

         2 - 21 - 27

2-23 Impegno in termini di 
policy

Vision, mission e valori aziendali; 
Cultura d’impresa, etica aziendale, 
lotta alla corruzione

11 - 27

2-24 Integrazione degli impeg-
ni in termini di policy

Due diligence di sostenibilità e dialo-
go con gli stakeholder

21

2-25 Processi volti a rimediare 
impatti negativi

Gestione dei rischi 23

2-26 Meccanismi per richiedere 
chiarimenti e sollevare 
preoccupazioni

Pur non essendo previsto né reso 
obbligatorio per legge un meccanis-
mo analogo a quello del whis-
tleblowing, la direzione aziendale 
favorisce la libera comunicazione 
delle criticità o delle preoccupazioni 
da parte dei dipendenti.

N.A.

2-27 Conformità a leggi e 
regolamenti

Cultura d’impresa, etica aziendale, 
lotta alla corruzione

27

2-28 Appartenenza ad associ-
azioni

Rapporti con le comunità locali 54

2-29 Approccio al coinvolgi-
mento degli stakeholder

Due diligence di sostenibilità e dialo-
go con gli stakeholder

21

2-30 Contratti collettivi Le nostre persone 43

GRI 3 - Temi ma-
teriali - versione 
2021

3-1 Processo di determinazi-
one dei temi materiali

Analisi di materialità 4

3-2 Elenco di temi materiali Analisi di materialità 4

3-3 Gestione dei temi ma-
teriali

Analisi di materialità; Due diligence 
di sostenibilità e dialogo con gli 
stakeholder

4 - 21

Temi materiali

Tema Materiale: Emissioni e climate change

GRI 3 - Temi ma-
teriali - versione 
2021

3-3 Gestione dei temi ma-
teriali

Analisi di materialità; Due diligence 
di sostenibilità e dialogo con gli 
stakeholder

4 - 21

GRI 305: Emis-
sioni - versione 
2016

305-1 Emissioni di gas a effetto 
serra (GHG) dirette (Scope 
1)

Emissioni aziendali di gas serra 33

305-2 Emissioni di gas a effetto 
serra (GHG) indirette da 
consumi energetici (Scope 
2)

Emissioni aziendali di gas serra 33

305-4 Intensità delle emissioni 
di gas a effetto serra (GHG)

Emissioni aziendali di gas serra 33

Tema Materiale: Consumi energetici ed efficientamento

GRI 3 - Temi ma-
teriali - versione 
2021

3-3 Gestione dei temi ma-
teriali

Analisi di materialità; Due diligence 
di sostenibilità e dialogo con gli 
stakeholder

4 - 21
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GRI 302: Energia 
- versione 2016

302-1 Consumo di energia inter-
no all’organizzazione

Consumi energetici ed investimenti 
in fonti rinnovabili  

30

302-3 Intensità energetica Consumi energetici ed investimenti 
in fonti rinnovabili  

30

302-4 Riduzione del consumo di 
energia

Consumi energetici ed investimenti 
in fonti rinnovabili  

30

Tema Materiale: Gestione delle risorse idriche

GRI 3 - Temi ma-
teriali - versione 
2021

3-3 Gestione dei temi ma-
teriali

Analisi di materialità; Due diligence 
di sostenibilità e dialogo con gli 
stakeholder

4 - 21

GRI 303: Acqua 
ed effluenti - ver-
sione 2018

303-1 Interazioni con l’acqua 
come risorsa condivisa

Uso delle risorse idriche 39

303-2 Gestione degli impatti 
legati allo scarico dell’ac-
qua

Uso delle risorse idriche 39

303-3 Prelievo idrico Uso delle risorse idriche 39

303-4 Scarico idrico Uso delle risorse idriche 39

303-5 Consumo idrico Uso delle risorse idriche 39

Tema Materiale: Packaging 

GRI 3 - Temi ma-
teriali - versione 
2021

3-3 Gestione dei temi ma-
teriali

Analisi di materialità; Due diligence 
di sostenibilità e dialogo con gli 
stakeholder

4 - 21

GRI 306: Rifiuti 
2020

306-1 Generazione di rifiuti e im-
patti significativi correlati 
ai rifiuti

Gestione dei rifiuti e fine vita pro-
dotti

35

306-2 Gestione di impatti signifi-
cativi correlati ai rifiuti

Gestione dei rifiuti e fine vita pro-
dotti

35

306-3 Rifiuti generati Gestione dei rifiuti e fine vita pro-
dotti

35

306-4 Rifiuti non conferiti in 
discarica

Gestione dei rifiuti e fine vita pro-
dotti

35

306-5 Rifiuti conferiti in discarica Gestione dei rifiuti e fine vita pro-
dotti

35

Tema Materiale: Gestione dei rifiuti e fine vita prodotti

GRI 3 - Temi ma-
teriali - versione 
2021

3-3 Gestione dei temi ma-
teriali

Analisi di materialità; Due diligence 
di sostenibilità e dialogo con gli 
stakeholder

4 - 21

GRI 306: Rifiuti 
2020

306-1 Generazione di rifiuti e im-
patti significativi correlati 
ai rifiuti

Gestione dei rifiuti e fine vita pro-
dotti

35

306-2 Gestione di impatti signifi-
cativi correlati ai rifiuti

Gestione dei rifiuti e fine vita pro-
dotti

35

306-3 Rifiuti generati Gestione dei rifiuti e fine vita pro-
dotti

35

306-4 Rifiuti non conferiti in 
discarica

Gestione dei rifiuti e fine vita pro-
dotti

35

306-5 Rifiuti conferiti in discarica Gestione dei rifiuti e fine vita pro-
dotti

35

Tema Materiale: Gestione responsabile della catena di fornitura

GRI 3 - Temi ma-
teriali - versione 
2021

3-3 Gestione dei temi ma-
teriali

Analisi di materialità; Due diligence 
di sostenibilità e dialogo con gli 
stakeholder

4 - 21

GRI 204: Prassi di 
approvvigiona-
mento - versione 
2016

204-1 Proporzione della spesa 
effettuata a favore di forni-
tori locali

Acquisti da fornitori e produzione 
aziendale

66

GRI 407: Libertà 
di associazione 
e contrattazione 
collettiva - versi-
one 2016

407-1 Attività e fornitori presso i 
quali il diritto alla libertà di 
associazione e di contrat-
tazione collettiva potreb-
bero essere a rischio

Gestione responsabile della catena 
di fornitura e prassi di pagamento

69

GRI 408: Lavoro 
minorile - versi-
one 2016

408-1 Attività e fornitori che 
presentano un rischio 
significativo di 
episodi di lavoro minorile

Gestione responsabile della catena 
di fornitura e prassi di pagamento

69

GRI 409: Lavoro 
forzato o obblig-
atorio - versione 
2016

409-1 Attività e fornitori che 
presentano un rischio 
significativo di 
episodi di lavoro forzato o 
obbligatorio

Gestione responsabile della catena 
di fornitura e prassi di pagamento

69

Tema Materiale: Design e innovazione per prodotti inclusivi
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GRI 2 - Informa
tive Generali - 
versione 2021

2-6 Attività, catena del valore 
e altri rapporti di business

Studio e design dei capi d’abbiglia-
mento

65

GRI 3 - Temi ma-
teriali - versione 
2021

3-3 Gestione dei temi ma-
teriali

Analisi di materialità; Due diligence 
di sostenibilità e dialogo con gli 
stakeholder

4 - 21

Tema Materiale: Qualità e sicurezza dei prodotti

GRI 3 - Temi ma-
teriali - versione 
2021

3-3 Gestione dei temi ma-
teriali

Analisi di materialità; Due diligence 
di sostenibilità e dialogo con gli 
stakeholder

4 - 21

GRI 416: Salute 
e sicurezza dei 
clienti - versione 
2016

416-1 Valutazione degli impatti 
sulla salute e la sicurezza 
di categorie di prodotti e 
servizi

Qualità e sicurezza dei prodotti 81

416-2 Episodi di non conformità 
relativamente agli impatti 
su salute e sicurezza di 
prodotti e servizi

Qualità e sicurezza dei prodotti 81

GRI 418: Privacy 
dei clienti - versi-
one 2016

418-1 Fondati reclami riguar-
danti violazioni della 
privacy dei clienti e 
perdita di loro dati

Qualità e sicurezza dei prodotti 84

Tema Materiale: Trasparenza delle informazioni sui prodotti

GRI 3 - Temi ma-
teriali - versione 
2021

3-3 Gestione dei temi ma-
teriali

Analisi di materialità; Due diligence 
di sostenibilità e dialogo con gli 
stakeholder

4 - 21

GRI 417: Market-
ing ed etichet-
tatura - versione 
2016

417-1 Requisiti relativi 
all’etichettatura e infor-
mazioni su prodotti e 
servizi

Informazioni ed etichettatura 84

417-2 Episodi di non conformità 
concernenti l’etichettat-
ura e 
informazioni su prodotti 
e servizi

Informazioni ed etichettatura 84

417-3 Episodi di non conformità 
concernenti comunicazi-
oni di marketing

Informazioni ed etichettatura 84

Tema Materiale: Welfare e sviluppo delle risorse umane

GRI 3 - Temi ma-
teriali - versione 
2021

3-3 Gestione dei temi ma-
teriali

Analisi di materialità; Due diligence 
di sostenibilità e dialogo con gli 
stakeholder

4 - 21

GRI 401: Occu-
pazione - versi-
one 2016

401-2 Benefici per i dipendenti 
a tempo pieno che non 
sono disponibili per i 
dipendenti a tempo deter-
minato o part-time

Salute, sicurezza e welfare aziendale 52

401-3 Congedo parentale Salute, sicurezza e welfare aziendale 52

GRI 403: Salute 
e sicurezza sul 
lavoro - versione 
2018

403-6 Promozione della salute 
dei lavoratori

Salute, sicurezza e welfare aziendale 52

GRI 404: For-
mazione e istruz-
ione - versione 
2016

404-1 Numero medio di ore di 
formazione all’anno per 
dipendente

Cultura aziendale e sviluppo delle 
risorse umane              

53

404-2 Programmi di aggiorna-
mento delle competenze 
dei dipendenti e di assis-
tenza nella transizione

Cultura aziendale e sviluppo delle 
risorse umane              

53

Tema Materiale: Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

GRI 3 - Temi ma-
teriali - versione 
2021

3-3 Gestione dei temi ma-
teriali

Analisi di materialità; Due diligence 
di sostenibilità e dialogo con gli 
stakeholder

4 - 21

GRI 403: Salute 
e sicurezza sul 
lavoro - versione 
2018

403-1 Sistema di gestione 
della salute e sicurezza sul 
lavoro

Salute, sicurezza e welfare aziendale 48

403-2 Identificazione del perico-
lo, valutazione del rischio e 
indagini sugli incidenti

Salute, sicurezza e welfare aziendale 49

403-3 Servizi per la salute profes-
sionale

Salute, sicurezza e welfare aziendale 49

403-4 Partecipazione e consult-
azione dei lavoratori in 
merito a programmi di sa-
lute e sicurezza sul lavoro 
e relativa comunicazione

Salute, sicurezza e welfare aziendale 50
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GRI 403: Salute 
e sicurezza sul 
lavoro - versione 
2018

403-5 Formazione dei lavoratori 
sulla salute e sicurezza sul 
lavoro

Salute, sicurezza e welfare aziendale 50

403-8 Lavoratori coperti da 
un sistema di gestione 
della salute e sicurezza sul 
lavoro

Salute, sicurezza e welfare aziendale 48

403-9 Infortuni sul lavoro Salute, sicurezza e welfare aziendale 51

403-10 Malattia professionale Salute, sicurezza e welfare aziendale 51

Tema Materiale: Diversità, parità di trattamento e di opportunità

GRI 3 - Temi ma-
teriali - versione 
2021

3-3 Gestione dei temi ma-
teriali

Analisi di materialità; Due diligence 
di sostenibilità e dialogo con gli 
stakeholder

4 - 21

GRI 202: Presen-
za sul mercato - 
versione 2016

202-2 Percentuale di alta diri-
genza assunta attingendo 
dalla comunità locale

Le nostre persone 43

GRI 401: Occu-
pazione - versi-
one 2016

401-1 Assunzioni di nuovi dipen-
denti e avvicendamento 
dei dipendenti

Le nostre persone 43

GRI 402: Gesti-
one del lavoro 
e delle relazioni 
sindacali - versi-
one 2016

402-1 Periodi minimi di preavvi-
so in merito alle modifiche 
operative

Le nostre persone 43

GRI 405: Diversi-
tà e pari oppor-
tunità - versione 
2016

405-1 Diversità negli organi di 
governo e tra i dipendenti

Le nostre persone 47

405-2 Rapporto tra salario di 
base e 
retribuzione delle donne 
rispetto agli uomini

Le nostre persone 47

GRI 406: Non 
discriminazione - 
versione 2016

406-1 Episodi di discriminazi-
one e misure correttive 
adottate

Le nostre persone 47

Tema Materiale: Governance e gestione dei rischi

GRI 3 - Temi ma-
teriali - versione 
2021

3-3 Gestione dei temi ma-
teriali

Analisi di materialità; Due diligence 
di sostenibilità e dialogo con gli 
stakeholder

4 - 21

GRI 405: Diversi-
tà e pari oppor-
tunità - versione 
2016

405-1 Diversità negli organi di 
governo e tra i dipendenti

Organi di amministrazione, direzione 
e controllo

18

Tema Materiale: Etica aziendale, legalità, rispetto dei diritti umani

GRI 3 - Temi ma-
teriali - versione 
2021

3-3 Gestione dei temi ma-
teriali

Analisi di materialità; Due diligence 
di sostenibilità e dialogo con gli 
stakeholder

4 - 21

GRI 205: Anticor-
ruzione - versi-
one 2016

205-1 Operazioni valutate per 
determinare i rischi relativi 
alla corruzione

Cultura d’impresa, etica aziendale, 
lotta alla corruzione

27

205-3 Incidenti confermati 
di corruzione e misure 
adottate

Cultura d’impresa, etica aziendale, 
lotta alla corruzione

27

GRI 206 Com-
portamento 
anticompetitivo

206-1 Azioni legali relative a 
comportamento anticom-
petitivo, attività di trust e 
prassi monopolistiche

Per il periodo di rendicontazione non 
risultano azioni legali in materia di 
comportamento anticoncorrenziale 
e violazioni delle normative antitrust 
e relative alle pratiche monopolis-
tiche.

N.A.

GRI 415: Politica 
pubblica 2016

415-1 Contributi politici Cultura d’impresa, etica aziendale, 
lotta alla corruzione

27

Tema Materiale: Supporto alle comunità locali

GRI 2 - Informa-
tive Generali- 
versione 2021

2-28 Appartenenza ad associ-
azioni

Rapporti con le comunità locali 54

GRI 3 - Temi ma-
teriali - versione 
2021

3-3 Gestione dei temi ma-
teriali

Analisi di materialità; Due diligence 
di sostenibilità e dialogo con gli 
stakeholder

4 - 21

Tema Materiale: Performance economica, creazione e distribuzione di valore

GRI 3 - Temi ma-
teriali - versione 
2021

3-3 Gestione dei temi ma-
teriali

Analisi di materialità; Due diligence 
di sostenibilità e dialogo con gli 
stakeholder

4 - 21

GRI 201: Perfor-
mance economi-
ca - versione 2016

201-1 Valore economico diretto 
generato e distribuito

Creazione di valore condiviso 88
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Cod. dis-
closure

Disclosure Ubicazione (paragrafo di riferimento) N. Pag.

Basic Module

B1 Criteri per la redazione Nota metodologica 92

B2 Pratiche, politiche e iniziative future per la transizione 
verso un’economia più sostenibile

Le informazioni su pratiche e politiche di sostenibilità sono 
riportate nei vari capitoli del Bilancio di sostenibilità, segnata-
mente nei capitolo 3, 4 e 5

N.A.

B3 Energia ed emissioni di gas a effetto serra Consumi energetici ed investimenti in fonti rinnovabili; Emis-
sioni aziendali di gas serra 

30 - 33

B4 Inquinamento di aria, acqua e suolo N.A. N.A.

B5 Biodiversità N.A. N.A.

B6 Acqua Uso delle risorse idriche 39

B7 Uso delle risorse, economia circolare e gestione dei 
rifiuti

Gestione dei rifiuti e fine vita prodotti 35

B8 Forza lavoro - Caratteristiche generali Le nostre persone 43

B9 Forza lavoro - Salute e sicurezza Salute, sicurezza e welfare aziendale 51

B10 Forza lavoro - Retribuzione, contrattazione collettiva e 
formazione

Le nostre persone; Cultura aziendale e sviluppo delle risorse 
umane              

43 - 47 - 53

B11 Condanne e sanzioni per corruzione attiva e passiva Cultura d’impresa, etica aziendale, lotta alla corruzione 27

Comprehensive Module

C1 Strategia: Modello di business e iniziative correlate alla 
sostenibilità

Attività svolta; Modello di business e catena del valore; Studio 
e design dei capi d’abbigliamento; Acquisti da fornitori e 
produzione aziendale; Gestione responsabile della catena di 
fornitura e prassi di pagamento; Vendita e distribuzione dei 
prodotti

9 - 14 - 65 
- 66 - 69 
- 72

C2 Descrizione delle pratiche, delle politiche e delle iniz-
iative future per la transizione verso un’economia più 
sostenibile

Cultura d’impresa, etica aziendale, lotta alla corruzione; Ac-
quisti da fornitori e produzione aziendale; Gestione responsa-
bile della catena di fornitura e prassi di pagamento

27 - 66 - 69

C3 Obiettivi di riduzione dei gas serra e transizione climat-
ica

La Società non ha attualmente stabilito obiettivi quantitativi 
di riduzione delle emissioni di gas serra, che restano comun-
que contenute per le attività proprie aziendali

N.A.

C4 Rischi climatici N.A. (rischi non identificati) N.A.

C5 Caratteristiche aggiuntive (generali) della forza lavoro Le nostre persone 43 - 47

C6 Ulteriori informazioni sulla forza lavoro - Politiche e 
processi sui diritti umani

Le nostre persone 47

C7 Gravi incidenti negativi sui diritti umani Cultura d’impresa, etica aziendale, lotta alla corruzione 27

C8 Ricavi di alcuni settori ed esclusione dai benchmark di 
riferimento dell’UE

N.A. N.A.

C9 Rapporto di diversità di genere nell’organo di governo Organi di amministrazione, direzione e controllo 18
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